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AMMINISTRATORI E GETTONI DI PRESENZA 
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lì, IL RESPONSABILE DEL SETTORE

F.to Rag. Brandola Cristina

28/12/2015

Visto per la regolarità contabile ai sensi dell’art. 151, 4° comma, del D.Lgs. 267/2000.

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

F.to Rag. Brandola Cristina

lì,28/12/2015

La presente determinazione viene pubblicata in elenco all'albo pretorio online del Comune 
per quindici giorni dalla data odierna.

* * *

F.to Dott.ssa Corazza Patrizia

IL RESPONSABILE DEL SETTORElì,15/01/2016

E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo.

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'

* * *



           DETERMINAZIONE N. 614 

DEL 28/12/2015 
 

 
 

OGGETTO: 
ACCANTONAMENTO INDENNITA' DI FUNZIONE AMMINISTRATOR I E GETTONI 

DI PRESENZA CONSIGLIO COMUNALE ANNO 2016 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
  ECONOMICO FINANZIARIO 

 
 Esaminata la deliberazione della Giunta Comunale n° 130 del 17/12/2015, immediatamente 

eseguibile, ad oggetto “Approvazione P.E.G. provvisorio anno 2016”; 

 Vista la legge 3 agosto 1999, n. 265 recante disposizioni in materia di autonomia e 
ordinamento degli Enti Locali ed in particolare l’art. 23 relativo alle indennità  spettanti agli 
amministratori; 
 
 Visto il decreto Del Ministero dell’Interno n. 119 del 4 aprile 2000 avente per oggetto norme 
per la determinazione delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli amministratori 
locali; 
 
 Visto l’art. 2 del predetto decreto e verificato che dall’ultimo rendiconto presentato ( anno 
2014) risulta: 
 

a)  percentuale di entrate proprie rispetto al totale entrate  = 0,79 superiore  alla media 
regionale per fasce demografiche di cui alla tabella B allegata al decreto ( art. 2 comma 1, 
lettera b) 
b ) spesa corrente procapite = EURO 746,80 superiore alla media regionale per fasce  
 demografiche di cui alla tabella  C  art.2, comma 1, lettera c). 

 
 Precisato quindi che gli importi di cui all’allegato A , del decreto in oggetto, devono essere 
aumentati del 5% come previsto dall’art. 2, comma 1  lettera b) e c); 
 
 Vista la determina n. 273 del  9.6.2000 con la quale, in applicazione del D.M.. dell’Interno 
n. 119/2000, sono stati  determinati  i nuovi  importi dell’indennità di funzione  e dei gettoni di 
presenza dei Consiglieri  Comunali con decorrenza 28 maggio 2000; 
 

 Vista la Legge 266/05 (Finanziaria 2006) che all’art. 1, comma 54 prevede:  

“  Per esigenze di coordinamento della finanza pubblica, sono rideterminati in riduzione nella 
misura del 10 per cento rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005 i 
seguenti emolumenti: 

        a) le indennità di funzione spettanti ai sindaci, ai presidenti delle province e delle regioni, ai 
presidenti delle comunità montane, ai presidenti dei consigli circoscrizionali, comunali, 
provinciali e regionali, ai componenti degli organi esecutivi e degli uffici di presidenza dei 
consigli dei citati enti; 

        b) le indennità e i gettoni di presenza spettanti ai consiglieri circoscrizionali, comunali, 
provinciali, regionali e delle comunità montane; 

 
        c) le utilità comunque denominate spettanti per la partecipazione ad organi collegiali dei 
soggetti di cui alle lettere a) e b) in ragione della carica rivestita.”; 
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 Visto l’art. 5, commi 6 e 7 del DL 78/2010 convertito con Legge 122/2010, che  prevede 
una riduzione delle predette indennità previo apposito decreto del Ministero dell’Interno, ad oggi 
non ancora emanato; 

 Vista, altresì, la Legge 7 aprile 2014, n. 56 entrata in vigore l’8/4/2014 (G.U. n. 81 del 
7/4/2014), che prevede la rideterminazione con propri atti gli oneri connessi con le attività in 
materia di status degli amministratori locali di cui al titolo III, capo IV, della parte prima del testo 
unico, al fine di assicurare l’invarianza della relativa spesa in rapporto alla legislazione vigente, 
previa specifica attestazione del collegio dei revisori dei conti e dato atto che si è proceduto  con 
Delibera di Consiglio n° 20 del 16/6/2014 ,  alla riduzione del gettone dei consiglieri il cui numero è 
passata da 10 a 12” ; 

Visto il vigente regolamento di contabilità; 
 

Visto il T.U. Enti Locali  D.Lgs n. 267/2000     
 
 

DETERMINA 
 
 

1) di corrispondere al  Sindaco e agli Assessori, le indennità di funzione e di presenza determinate 
ai sensi del Decreto del Ministero dell’Interno  n. 119/2000 nelle seguenti misure mensili: 
 
- SINDACO      = euro  2.635,48 
 
- VICE SINDACO  (lavoratore dipendente)  = euro    658,87 
 
-ASSESSORI  (n °  2 lavoratori dipendenti)  = euro    592,99 
 
-ASSESSORI  (n°  1 lavoratore autonomo)  = euro  1.185,97 
  
- GETTONI DI PRESENZA  ai Consiglieri   
  Comunali e ai Componenti Commissioni Comunali =  euro 14,23 
 
2) di accantonare inoltre la somma annua di euro 2.635,48  a titolo di indennità di fine mandato a 
favore del Sindaco (art. 10  Decreto n.199/2000; 
 
3) di imputare la somma complessiva  presunta  relativa all’anno 2015 di  EURO 82.231,08   al  
CAP. 50/1 PEG. 2016 , così suddivisa: 
- Indennità di carica    euro   67.995,60 
- Gettoni presenza    euro    2.000,00 
- Accant. Ind. fine mandato   euro    2.635,48 
- Contributi Prev.li Sindaco             euro    9.600,00 
 
4) di dare atto che si accantoneranno  le somme necessarie per il pagamento dei contributi di Cassa    
Pensione, Inadel TFR   e Fondo Previdenza   Credito a favore  del Sindaco , in aspettativa per 
mandato politico, nella misura che ci  è stata  comunicata dall’Ente di appartenenza Unione Terre di 
Pianura. 
 
5) di dare atto che le somme impegnate dovranno essere riviste successivamente all’emanazione del 
decreto inerente la riduzione delle predette indennità.  
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6) di dare atto che il presente impegno è assunto nel rispetto dell’art. 163 del T.U.E.L. in quanto la 
spesa non è suscettibile di frazionamenti in dodicesimi. 


